
           
           

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO
                                                                   DIREZIONE GENERALE 

Al Dott. Danilo Procaccianti
danilo.procaccianti@gmail.com

Oggetto: Inchiesta giornalistica della trasmissione televisiva  REPORT – Chiarimenti in merito agli 
immobili scolastici detenuti in locazione dalla Città Metropolitana di Palermo

In ragione dell’inchiesta giornalistica condotta dalla trasmissione televisiva Report, nel corso della 
quale il Sig. Sindaco della Città Metropolitana di Palermo, Prof. Roberto Lagalla, è stato intervistato 
con richiesta di dettagliate informazioni in ordine agli immobili condotti in regime di locazione dalla 
Città  Metropolitana  di  Palermo  e  riconducibili  a  proprietà  riferibili  alla  famiglia  Vassallo,  si 
rappresenta quanto segue.
Trattandosi  di  attività  meramente  gestionale,  Il  Prof.  Lagalla,  nella  qualità  di  Sindaco 

Metropolitano, pur avendo conoscenza generale degli  oneri  discendenti  della Legge 11 gennaio 

1996 n.  23 (a disposto della  quale,  l’Ente è  tenuto a provvedere alla  realizzazione,  fornitura e 

manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  degli  edifici  da  destinare  a  sede  di  istituti  e  scuole  di 

istruzione secondaria superiore, ivi compresi i licei artistici e gli istituti d’arte, i conservatori di 

musica, le accademie, gli istituti superiori per le industrie artistiche, nonché i convitti e le istituzioni  

educative  statali),   non  può  avere  diretta  e  puntuale  memoria  degli  intestatari  degli  immobili  

detenuti in locazione o in regime di indennità di occupazione a valore locativo, la cui gestione 

rientra nelle competenze tecniche delle strutture amministrative preposte.

Va, allora, precisato che la gestione degli immobili scolastici da parte della Città Metropolitana di 
Palermo trae origine dalla Legge Regionale n. 9 del 1986, istitutiva delle Province Regionali, cui 
sono state trasferite specifiche competenze in materia di edilizia scolastica.
Successivamente, con la Legge Regionale n. 15 del 9 agosto 1988, recante “Interventi nei settori  
dell’edilizia scolastica e universitaria”, ed in ragione del combinato disposto degli artt. 7 e 13 della 
L.R. n. 9/1986, le competenze -già previste dall’art. 91 del Regio Decreto n. 383 del 03/03/1934- 
sono state trasferite dai Comuni alle Province Regionali.
La  successiva  Legge  nazionale  n.  23/1996 ha  definitivamente  disciplinato  le  competenze  delle 
Province in materia di edilizia scolastica.
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In  applicazione  della  normativa  sopra  richiamata,  la  titolarità  dei  contratti  di  locazione 
precedentemente stipulati dal Comune di Palermo è stata automaticamente traslata alla Provincia 
Regionale di Palermo, oggi Città Metropolitana di Palermo.
In particolare, con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2277/95 del 28 dicembre 1989, è stato 
ratificato il verbale del 09/11/1989 con il quale veniva formalizzato il passaggio delle competenze 
dal Comune di Palermo alla Provincia Regionale relativamente a diversi istituti scolastici (tra cui 
l’IPSIA Medi, l’Istituto Magistrale De Cosmi, l’Istituto Statale d’Arte, su cui appresso si dirà).
La Provincia Regionale di Palermo, e per essa oggi la Città Metropolitana di Palermo, non ha potuto 
svincolarsi dai rapporti locativi già in essere sin dagli anni ’60/’70 del secolo scorso, a causa della 
conclamata  carenza,  nel  territorio  comunale  di  Palermo,  di  immobili  aventi  caratteristiche 
dimensionali,  funzionali  ed  ubicative  idonee  ad  ospitare  istituzioni  scolastiche  di  istruzione 
secondaria superiore.
Ne  è  prova  il  fatto  che  nel  corso  degli  anni  sono  state  avviate  numerose  procedure  di 
manifestazione di interesse finalizzate all’individuazione di immobili alternativi, tutte concluse 
con esito negativo.
L’Ente ha potuto, invece, intervenire laddove immobili destinati a sede di istituzioni scolastiche 
siano stati dichiarati appartenenti o riconducibili alla criminalità organizzata. Gli stessi sono stati 
prontamente  acquisiti  al  patrimonio  indisponibile  dell’Ente,  come nei  casi:  dell’immobile  ex 
Mulini  Virga in Corso dei  Mille  (sede dell’IPSAR Piazza);  dell’immobile di  via  San Ciro (Liceo 
Scientifico Basile); dell’immobile di via dell’Olimpo (IIS Majorana); degli immobili di via Fattori 
(IPSAR e USR); degli immobili di via Ugo La Malfa (uno già sede dell’Istituto Marco Polo ed un 
altro  per il quale è previsto un progetto di ristrutturazione finalizzato alla realizzazione di un 
campus scolastico); e dell’immobile di via Placido Rizzotto.
Parimenti, la Città Metropolitana di Palermo ha acquisito l’ex sede compartimentale delle Poste di  
via Cirincione, nel quartiere Brancaccio, da destinare anch’essa a campus scolastico.
Attualmente la  Città Metropolitana di  Palermo garantisce il  funzionamento di  n.  135 immobili 
adibiti a sedi di istituzioni scolastiche, così ripartiti:
 n. 73 immobili di proprietà dell’Ente;
 n. 23 immobili detenuti in comodato d’uso gratuito;
 n. 39 immobili detenuti a titolo oneroso.
Va, peraltro, aggiunto che nel Documento Unico di Programmazione (DUP) è da tempo espressa 
la  volontà dell’Amministrazione di  procedere all’acquisizione e/o alla  realizzazione di  edilizia 
scolastica idonea a  sostituire  progressivamente gli  immobili  detenuti in  locazione,  al  fine di 
ridurre strutturalmente i costi di gestione. In tale direzione, è stata recentemente bandita una 
manifestazione di interesse per la ricerca di immobili da destinare a sede scolastica nel quartiere 
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Borgo Nuovo – Castellana e sono in corso trattative per l’acquisizione di un edificio idoneo a  
sostituire uno attualmente condotto in locazione.
Specificatamente con riferimento agli immobili in locazione riconducibili alla famiglia Vassallo, va 
rilevato che sono cinque sul totale prima riportato di 135 edifici scolastici, ed in specie sono quelli 
relativi:  alla  sede  dell’IPSIA  Medi,  del  Liceo  Scientifico  Einstein,  del  Liceo  Artistico  Almeyda, 
dell’Istituto Magistrale De Cosmi e del Liceo Artistico Kiyohara. A ciò si aggiunga che tutti i contratti 
sono stati stipulati illo tempore dal  Comune di  Palermo, cui  solo dopo è subentrata  ex lege la 
Provincia Regionale di Palermo.
I contratti iniziali erano stipulati con la società Edil Sud S.r.l., che nel corso degli anni si è articolata  
nelle società Vass S.r.l. e GIVA S.r.l. (quest’ultima ulteriormente scissa nelle società Ruggeri S.r.l., 
Gaudia S.r.l. e Vivaldi S.r.l.).
In particolare, oggi:
 la Vass S.r.l. è proprietaria degli immobili sede dell’IPSIA Medi, di parte del Liceo Scientifico 
Einstein e del Liceo Artistico Kiyohara;
 la Ruggeri S.r.l. è proprietaria dell’immobile sede dell’Istituto Magistrale De Cosmi;
 la Gaudia S.r.l. è proprietaria di parte dell’immobile sede del Liceo Scientifico Einstein e di 
una porzione dell’immobile sede del Liceo Artistico Almeyda;
 la Vivaldi S.r.l. è proprietaria di parte dell’immobile sede del Liceo Artistico Almeyda.
Questi immobili, alla stessa stregua degli altri a destinazione scolastica, sono stati oggetto di una 
politica  di  razionalizzazione  dei  costi  di  locazione  passiva,  disposta  con  le  deliberazioni  del 
Commissario  Straordinario  n.  45/2015  e  n.  49/2016,  il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n. 
78/2018 e le Direttive sindacali prot. n. 62648/2018 e n. 23555/2019. E’ stata, pertanto, istituita 
una Commissione Tecnica per la Valutazione degli Immobili, finalizzata alla rideterminazione dei 
valori locativi, in attuazione del D.L. n. 95/2012.
A  seguito  delle  stime  effettuate,  l’Amministrazione  ha  proceduto  alla  liquidazione  dei  canoni 
rideterminati in diminuzione. Le predette società Vass S.r.l., Ruggeri S.r.l., Gaudia S.r.l. e Vivaldi S.r.l.  
non hanno accettato la riduzione unilaterale dei valori locativi, instaurando contenziosi che si sono 
conclusi-  dopo  svariati  anni  e  diversi  gradi  di  giudizio-  con  la  stipula  di  accordi  transattivi  e 
successivi contratti di locazione.
Tali  accordi  hanno  comportato  un  significativo  risparmio  per  l’Ente,  quantificabile  in  circa 
€ 1.000.000,00, nonché la riduzione dei canoni rispetto a quelli precedentemente corrisposti in 
regime di occupazione con valore locativo.
La  stipula  dei  nuovi  contratti  ha  inoltre  consentito  all’Amministrazione  di  imporre  ai  locatori 
l’esecuzione  di  interventi  migliorativi  sugli  immobili,  tra  cui  la  sostituzione  degli  infissi,  con 
conseguente miglioramento delle condizioni di fruizione per la popolazione scolastica.
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Si precisa infine che, ai fini della stipula dei contratti di locazione, è stato richiesto alla Prefettura 
di Palermo il  rilascio delle informazioni antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011.
In  assenza  di  riscontro  nei  tempi  necessari  e  al  fine  di  garantire  la  continuità  del  servizio  
scolastico, i contratti sono stati sottoscritti con apposita clausola risolutiva espressa, con obbligo 
di  restituzione  delle  somme  eventualmente  corrisposte  in  caso  di  accertata  sussistenza  di 
elementi di condizionamento mafioso.
Si forniscono i presenti chiarimenti, restando a disposizione per ogni ulteriore approfondimento o 
qualsiasi altra informazione necessaria.

Il Direttore della Direzione Patrimonio
         Ing. Lorenzo Fruscione 

             Il Direttore Generale 
                 Dott. Nicola Vernuccio
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